
 
Criteri di valutazione applicati per la formulazione della graduatoria di 
merito per il tutorato alla pari: 

Criteri di valutazione studenti iscritti al 2° anno dei CdS magistrale fino 
al I anno f.c., ovvero studenti iscritti al 4°, 5° e 6° anno di CdS di laurea 
specialistica/magistrale a ciclo unico e non oltre il 1° fuori corso (art.14 
del Regolamento) 
 
Punteggi media ponderata voti 
 

- 9 punti per media ponderata pari a 30/30; 
 

- 8 punti per media ponderata pari a 29/30; 
 

- 7 punti per media ponderata pari a 28/30; 
 

- 6 punti per media ponderata paria 27/30; 
 

- 5 punti per media ponderata pari a 26/30; 
 

- 4 punti per media ponderata pari a 25/30; 
 

- 3 punti per media ponderata pari a 24/30; 
 

- 2 punti per media ponderata pari a 23/30; 
 

- 1 punto per media ponderata pari a 22/30; 
 

- Nessun punto sotto la media minima di riferimento. 
 

Applicazione punteggi per media ponderata al 31 dicembre di ogni 
anno solare,   come sotto riportato: 
 
Se pari merito, si considera in ordine di priorità: 

1. ISEEU 
                          Se il valore è mancante si considera il valore massimo 

2. Minore età anagrafica 
 
Criteri di valutazione studenti iscritti al I anno dei CdS Magistrale 
 
Per gli studenti iscritti al I anno di corso di laurea magistrale il valore 
del merito è accertato sulla base della votazione della laurea triennale.  
Nella tabella relativa all'assegnazione dei punteggi per voto di laurea,  
il valore massimo è da considerare come preferenza per lo studente 
con lode. (Art. 14 del regolamento). 
 
 



 
 
Punteggio di laurea pt 

 
Punteggio di 
laurea 

pt 

90 1 

Da 91 a 93 2 

94-96 3 

97-99 4 

100-103 5 

104-106 6 

107-109 7 

110 8 

110 e L 9 

 
A parità di requisiti di merito, prevale lo studente in condizioni 
economiche maggiormente disagiate (ISEE- U); qualora lo stato di pari 
merito persista prevale lo studente con minore età anagrafica. 
 
Sinteticamente come sotto riportato: 
 

1. Applicazione punteggi per voto di laurea triennale/magistrale (vedi 
tabella) 

• Vengono considerati gli studenti con voto di laurea >=90; 
• Se il voto è espresso in base diversa da 110, il voto viene normalizzato 

su base 110; 
• Se il voto risulta essere assente su ESSE3 e/o il titolo è privo di 

valutazione quantitativa, si attribuisce il punteggio medio pari a 5; 
2. Se pari merito, si considera in ordine di priorità: 
1. ISEEU 
▪ Se il valore è mancante si considera il valore massimo 
2. Minore età anagrafica 

 
Criteri di valutazione studenti iscritti ai corsi di dottorato di Ateneo e 
sedi consorziate: 
 
Gli studenti capaci e meritevoli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca o 
sedi consorziate ai quali conferire gli assegni sono individuati sulla base 
della votazione conseguita nella laurea utile per l’accesso al corso di 
dottorato. Nella tabella relativa all’assegnazione dei punteggi per il 
voto di laurea, il valore massimo è da considerare come preferenza per 
lo studente con lode. 
 
Voto laurea dottorandi 
 
 

 



 
Punteggio di 

laurea 
Punti 

Da 66 a 79 1 
Da 80 a 90 2 
Da 91 a 95 3 
Da 96 a 99 4 

Da 100 a 103 5 
Da 104 a 106 6 
Da 107 a 109 7 

110 8 
110L 9 

 
A parità di merito è data priorità ai dottorandi senza borsa. Se persiste la 
parità prevale lo studente con  minore età anagrafica. (Art.14 del 
Regolamento) 
 
Sinteticamente come sotto riportato: 
 

1. Applicazione punteggi per voto di laurea (vedi tabella) 
• Se il voto è espresso in base diversa da 110, il voto viene normalizzato su 

base 110; 
 

• Se il voto risulta essere assente su ESSE3 e/o il titolo è privo di 
valutazione quantitativa, si attribuisce il punteggio medio pari a 5; 

• Se il voto normalizzato è inferiore a 66 si attribuisce il valore minimo di 1 
punto. 

2. Se pari merito, si considera in ordine di priorità: 
• Assenza di borsa 
• Minore età anagrafica 

 
 
 
* Ai sensi dell’art. 15 comma 2 del REGOLAMENTO QUADRO  
“In aggiunta ai criteri di valutazione del merito indicati all’art.14, potrà 
essere prevista la valutazione di altri titoli, come ad esempio attività di 
tutorato alla pari già svolte presso l’Ateneo o esperienze affini, precedenti 
esperienze nell’attività oggetto dell’assegno, ovvero titoli, 
conoscenze/competenze/professionalità specifiche di profilo (per 
esempio: essere uno studente straniero per il tutorato buddy). A tal fine, 
può essere previsto un colloquio, che sarà effettuato da apposite 
Commissioni designate dalle strutture dipartimentali. In caso di colloquio, 
le graduatorie definitive saranno formulate sulla base dei punteggi finali, 
dati dalla somma del punteggio raggiunto nella graduatoria di merito e 
da quello  ottenuto a seguito del colloquio. 
 

 


